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ABBONAMENTO 

B«M tutti I giorni trinae la Domtnlclia 
ndiae 1̂  doaioiUo « aU Rtj^o: 

Am»!--. • -, I- 'S 
'Semattri 9 

Trinuèlra • 4 
far (11 Stali dall'Unlona poltala; 

Amo L- IB 
Saa^ailn a Tlrjmatln la propiiraians. 

— Paiiaiaeafl anticipati — 
Ud amara <»)itrata Gantattai ». 

.UmiuM ti, Amfflì&lBtrai&oas 
Ti* (lattaia N. S. 

Udine-Anno X V I - N . 121. 

I N S E R Z I O N I 

In tana pafflDa,80tto|1a flroia dal garanta 
ComnnicaA, Nactaiogìa, Diahtaiatloid • 

Bingiulaiauitl Oant. U 
por Unaa. 

In qoarta pagina . . , . • IO 
Par piti inianionl pNnl da ooaTaolni. 

SI vdodo ali'Hdìaola, alla cuoierìa Itar-
daaco o praaso i priaaipalì talwaial 
Un naiagro arrairala Caatii'tInI IO. 

i inni 

Coato ooTia&ts goa k Peita. 

L'ORA PRESENTE 
I triat> e gravi avvanimanti di quaati 

((iorai lapiraroao all'co. Maggioriao 
Penarla no articolo, qompaiao aslla 
Nuova Anioiogia del 16 ntgliio. tik 
aari il toio oortamnuta olia abbia avuti 
tala orlgiaei daooh^, ooma oaaatva IVx 
mioiatro della poste, « la vita pabbliaa 
i «rrivatitiiad! un (jaatx'd'srivaìto, ad 
ano di qaet momaDti storiai, in ani totti 

, d domUodiama il da (arsì*. 
Qaaii le oaase di tanto mila? Quali 

.(̂ ^ r^spi^titabiliti t ,9,?V' * n^tailii qa la 
' prejiiiilî ét dèll'aTTé'niii'e} 

' là qaiòdioi giorn^ la nacioae ha vitanlo 
la viti di' inezsu aaoolo. Li nave pub-
blloa óon tutto il suo cariou iugombrante, 
000 tutto il ano macohioario vetusto di 
Ministeri, di Parlamanti, di pretatti, di 
libera stampa o' di,Ubare Aaaooiazioni, 
di provinola, di Comuni, non bà fatto 
buona prpva, nessuno osarebba COB ea^a 
afftputara oeppura'i marosi dei prossimo 
avvenire. Bisogaa r.Oiistruire la uayo 
su' disegni nuovi ad abili ; fabbricarla 
di materiali solidi; dot«rla di macohina 
e di oongegai. adatti ; sfidarla a capi­
tani sereni e foni, a oiurma valorosa 
e provétte. TTaa sjia istituzìuuo, in raazco 
à tanti eventi, ha grandeggiato: l'asar-
ojto: Queat'e^arcilu da tanti anni scon­
volto da or4inamenti oonvnlai; diacusao 
troppo, epesao da minorsoza in Parla­
mento,' senza iSDffloÌTiota reazione da 
parta ^ei (Jovéroi e delia maggioranza; 
attaccato da una stampa demolitrice ; 
insidiitu da Associazioni sovversive; si 
è trovato ali tao •' pósto ' ed - ha ' oom'piuto 
il siiu dovere non un'abaegieioos ad 
una disciplina mirabili. 

Seconda l'avviso dail'on. Ferraris, la 
oaase della doiorosiaaima crisi dell'or­
ganismo politioo e sociale italiano, sono 
di-due specier.le une ocaaaionali e 
temporanee, le altre parmanentl. 

Causa occasionale fu il rinoaro del 
gi»aQ.siió^»\\e,ltJ'HV in ',un;anna in oui 
i .radcolti insuwieuti, la diminuzione 
dèi le, o|ier«,pubbliche e private, ed altre 
oirs^qatànza,. avevano<ili molto scepaati i 
lavori , e i guadagni :del povero, ;, 

Cause peiminaùti suao; la piyartA 
del molti; l'ignoranza; le agitazioni 
sovversiva. Qiveate oUima alimentate da 
vae, stampa, non libera, ma «frenata, 
da una propaganda attìv<i, taoaoa, insi' 
Quante, da una urganizztziona liljera a 
forte, proprio nel momento; in cui l'in­
faconda bzintiasmo dal Gioveroo o del 
Parlamento, l'iaerzia e la sBbratezza 
d l̂le classi dirigenti, indebolivano ogni 
rosisteiiz.i (lello Stato, ne iater,iiivana 
l'azione di progresso, di civiltà, di be­
nessere. 

S come forado -di dna ipdoré'Ia oaase 
degli attuali diaordiai,'Cosi essi si pre­
sentano in dae 'forma ben distinte. Le 
agitazinni della Marche e dal' Mezzodì 
hanno'la loro radios vera nel disagio 
eoonomiso delle popolazioni e nelle sof­
ferenze dall'annata. 1 moti di Milano 
devono inveoe essenzialmente ricondursi 
&ll'org'>nizzazlona ed all'azione dai par­
titi sovversivi : più ancora le oòminho 
banda urganizzg|,te ia.'^YJzzera.tr» ope­
rai, ohe in grani p^rte, hanno, buoni sa-
laria mnuaD'i. vita agiata. 

Di,ohi la respoftaabrliti? 
D r i t t i , ma apaoiaimente degli,.alti 

poteri dello Stato. Ai ,8uo dovere 6 
mancato, il 'GuTarao in Italia da fìi 
tèmpo. Qicoffae però l'oo. Maggiorino 
Ferraris trova che ,< sarebbe superfluo 
discutere di M oiste'ri caduti o di Ca­
mere d|8ciolto e lo cui funzioni sono 
cessate », cosi egli più ,epaoiaimente 
accenna all'attuale Ministero ed alle 
presenti oondiz.oni parlamentari. 

Dimostcail nastro sarittora l'impre-
vldénta mostrata dai Governo nella que-
stionn del prezzo del pana, il cui rialzo 
s'era manifeatuto in modo saiisibile tino 

. di|il luglio dallo aoorao anno. IlMiiiiatero 
oou,,^ece che igoncesaioni limitatissime, 
per breve tempo, ^quando l'agitazione 
glielo aveva imposto, senza comprendere 
ohe vi'arà'quilcoaa 'di' più'da- salvare 
ohe non fosse.lo'i'steaao equilibrio del 
bil^uqio: si dovevano salvare la jstitu-

, ziqqi ed il buon ordinamento delio Stato. 
. Né wiglior prova face il- Qovaroo nello 
. altre questioni di finanza e di .politica 

interna, eco., sempre meglio confermando 
If giusieita dal detto: ohe «iliGoveruo 
.noli ha mai governato l'Italia, ma si i 
«empre limitato a governare il Parla-

• mento», . 
, ludica l'oo. Ferraris le varie innova-

«UDÌ ohe binogaerebba introdurre nella 

le(;gi p̂ r m'glioritre tale aitaaisioca. 
Trova che la cura radicalo d»l presento 
disagio eeunomico sia a ricerctirsi In 
anit grande, attiva, costante politica di 
lavoro, ohe raaaiouri il capitalo italiano 
ad estero, sd eviti la disoccupazione dagli 
operai; flnenzi forte'e e roiìaziaiia ^ana, 
sistema tributarlo perequato, ecc. 

«Qiesto è il compito odiern') della 
politica italiana.... Chi sì alfinna; a our> 
cario a Distra, ohi a Sinistra; chi in­
voca 0 teme nn Governo militare;' un 
Ministero d'affari o un Gabinetto di 
patrioti 0 di talenti. 'Vane indagini! Il 
solo Govèrno di odi l'Italia abbia biso­
gno nell'ora presente è un Mmiataro 
esonomiao, è un Ministero dftamro.. 

< L'ora presente non domanda reazipn'e, 
non tollera debolezza: essa invoca nn 
indirizzo di Governa sareno, forte e 
costante, «he, pacificando- gli animi a 
raccogliendo inlorao a sé la maggior 
somma di alemaoti coatitnz oaali, prp-
maova, ravvivi e assionrl nel passa la 
oondlz onl diorali e matir^ali dil bines-
sere popolare ». 

IPOTECARE L'A VVENIRR.-
A proposito del nostra disagio «cono-

mioo che fu una delle cause dei recanti 
graviésitni disordini, vi A'da fare' una 
cooslderszioae'. 

L'idea che il pareggio del bilancio 
debba esaero lo scopo supremo di òhi 
regge |e flnaoza di un pae^a, è, teorioa-
menta, sauissimd. Mi pili — troppo ce 
ne accorgiamo I — divenire disaatroàa. 

Bisognerebbe ricordare invece' ohe nel 
mondo moderno il denaro diminuisce 
sempre del suo valore; In principio 
dal seòo'o rondava il sai per cento, ora 
rende il tre, e nei p.iesi fortunati il due 
e mazzo, e perfino il dna, Accresoera 
dunqia il debito nazionale di qaaloh» 
deo'Qa di milioni, non i^oviaeri' di' più 
noi, uè i noiitri nipoti, ma può salvare 
l'economia nazipnale. 

L'Italia futura, quando per tale ag­
gravio avrà potuta svolgere la propria 
proapirità, noltivara gli Immensi spizi 
ora impradnttivi,'aumentara le induatrle, 
non troverà che sia costato troppo caro 
questa ristiltato. 

In conclusione, per salvare il pre­
sente, bisogna »n po' ipotecare l'av­
venire. 

C.flijPlr^lJJB E LAV'OKO 
Negli aitimi venti anni — coma è 

provato dalle statistiche riprodotto dai­
l'on. Caroano nella sua relazione sulla 
legge concernente la Gassi Nazionale 
di previdenza per la vecchiaia degli 
operai — il rispariĵ io , nazionale •. ai è 
triplicato. Infatti te Caiae di risparmio 
ordinario, che nel 1876 raccoglievano 
55S milioni e 754 mila lire, alia fina 
del 1806 tenevano in deposito un mi-
liirdo, 346 milioni, 377 mila lire. Con-
(emporaneaménta s| svòlgeva l'azione 
l'elle Casse di risparmio postali, le quali 
nello stesso periodo di tempo riuscivano 
ad accumulare una somma di quasi 
mezzo miliardo. In complesso il rispar­
mio, affid îto alla due specie d'Istituti, 
è salito nel ventennio , (la poco più di 
555 milioni a no miliardo 843 milioni 
circa. Agg ungete che negli ultimi diaci 
anni bau ISO milioni, circa vennero par 
copto dei librettisti dèlie C.issa postali 
di r.sparmio rinvestiti in tî qli del de­
bito pubblica. 

< Tirando dunque le .somma — os­
serva, l'on. Caroano — pare a noi non 
sia temerità il conciudera che questa 
nostra Italia non è baila soltanto, ma è 
anche meno povera di quel che dicono 
i sdòi de'nigraton. Essa pliò'andare or­
gogliosa dai suo popolo, il quale con­
serva ancora la vera virtù di quella 

, ogerpsità, e 8eg,i\atamaote di,qiialJ(i par-
simania, ohe .l}(in(io ̂ ajìiiie, qelip^it.^aati 
affetti della fimlglia,». 

Or come va — dopo questo roseo 
quadretto dipinto dail'on, Caroano col 
pennello dalle statistiche nfflqiali — ohe 
in buona purte della penisola le popola­
zioni tumultuano perii disagio econopiico? 

Che il risparmia dagli italiani oltre­
passi.flrmaill due, miliardf, fiànìsa óonal-
derare più d'altrattaoto che i nostH oa-
pitalisti tengono in rendita dello Stato, 
m obbligazioni ed azioni d'ogni genera, 
è un fatto positivo. Ma, è ancha posi-
tivissimo il fatto oha la miseria, special-
mante nel popolo dei lavoratori della 
oampagoa, è ben grande, Il che sembra 
on controsenso, ma non lo è. I quattro 
milioni e mezzo di italiani ohe posseg-

gono libretti dello Casse d- risparmio 
ordinaria ó postali, rappresentano un 
buon terzo delle famiglie di nostra na­
zione; ma la maggioranza degli altri 
due terzi soffre da gran tempo una quî n-
tità'di prìvszioni, ora aumentata dal 
caro prezzo dal pana, par il aamplica 
fatto che non trova lavoro, oppure io 
trova scarso, ailtuarip e pochissimo 
retribuito. 

Pare incredibile,., lìi un paese come 
il nostro, ove ci sarebbe tanto da fare, 
ed oV£i "— come sì rileva dalle sommo 
accumulate nelle Casse di riaparmio. — 
il oapitala non è poi óail soarsó quanta 
si dica, non si trova modo dì far lavo­
rare a giusto prezzo le braccia volon­
terose t 

Questo S il guaio grosso a minaccioso, 
beo più della momentanea carestia dai 
grani e degli altri oareali, Qjando la 
gente non lavora e pire 6 non guada-
gnu, non 6 in grado di ccniperarni il 
pana, anche se costi .'jfochiasimo. Vice­
versa, quando lavurao'db guadagna, può 
comprarselo anche se Scosta un soldo 
di più al oblio, 

li ospitale non ha iniziativa, 6 pieno 
di diffidenza, e preferisce starsene mo­
destamente a fruttificare nelle Casse di 
risparmio o nei titoli d| reudita, piutto­
sto che dar vita a imprese agricole, com­
mercial;, industriali, ohe produrrehbero 
l'incremento del lavoro e della ricchezza 

Se i goveroanti sapessero, una . volta 
almeno, far qaalclia cosa di vàrainents 
pratica ed utile, dovrebbero cercare di 
rimuovere le ragioni di d/ffiienza che 
ha il capitala ad uscir fuori, a oircolare 
nella vena economiche del paese. Il fi­
scalismo che opprime; il burocratìoismo, 
ohe con i suoi centomila regolamenti, 
le sue formalità, le sue iofln|:arde len­
tezza, disgusta ed allontana i più volon-

' terosi di fare; l'incertezza della poiitioa 
daziaria ed economioa del Governa, anno 
altrettanta cause dalla inattività del ca­
pitale ; ma, potrebbero essere tolta con 
un poeu di buona volontà e. di ane|-gia. 

L E B A N D E S V I Z Z E R E 
Il fiaMo morale m il' 

Scrivono da Zingo alla Gaietta del 
Popolo di Torino; 

<1 telegrammi di questi giorni vi 
hanno infarinato dell'agitazione iuoon-
sulta suscitata fra gli operai italiani da 
una schiera di arruffoni che andarono 
loro contando ohe la rivoluz.one era vit­
toriosa in Italia, ohe le principali città, 
come Turino, Milano ed altre, erano in 
fiamme, che i morti ascandavano a mille, 
che non vi era che da scendere in Italia 
per coDq-o'stare chissà cosa, eco. ecc. 

Sapete oha tutti questi faaiuorosi in 
parte furono sbandati per via, in parte 
fatti retrocedere alla frontiera, in parte 
ancora assicurati alla polizia italiana, ed 
il movimaoto, che non aveva scopo.» 
ragione, finì in un nulla. 

Ma la parjo disgustosa non è fluita 
q'ai'ì'o pur troppo lo sanno'gli, italiani 
seri e ben pensanti oha viviiiò in'Sviz-
zera psr accudire ai loro interessi e non 
si laaolano montare la testa da idee ri­
voluzionarle. 

Easi ebbero in questi giorni il pooo 
invidiato guato di sentir la loro patria 
disprezzata e vilipesa in molti pubblici 
ritrovi, come se essa fosse formata e-
sciusivamente da vagabondi o da operai 
sciamannati, oome quelli che cosi stu­
pidamente accorsero alla frontiera al 
primo annunzio di torbidi e di fucilate. 

S, sono sentiti molti svizzeri serii ri­
petere ohe era un bene se la rivoluziona 
in Italia potassa levar loro dai piedi 
tanti smigraati italiani venuti qui solo 
a contendere il pane agli oporai svizzeri, 
portando in queste terre laborioso le 
loro miserie ed i loro vizi. 

K a dare a costoro, che cosi poco ci 
stimano, una base di ragione, molti di 
coloro che accorsero alla frontiera, lo 
feoato anche lasciando non pagata la 
pensione e il vitto o i debiti Incontrati, 
oosiciihè - li ha seguiti un coro di'im­
precazioni di tutti quelli che vennero 
pregiudicati nei loro averi. 

Potete oredere che brutta figura vi 
fa in- tutto questo la patria nostra così 
infelioomente rappresentata da una co­
tale feooia ohe disonora ed insozza l'e-
migruzione,italiana in Svizzera! 

Ma, per fqrtuna, fra gli italiani di Svìz­
zera vi è ben altra gente, ohe ama for­
temente il proprio paese e che cerca di 

No, l'Italia non è paese di pezzenti, 
e, por fiirtoaa sua, i figli reprobi, coma 
quelli ohe vorrubbero acoorrora a sao-
ohegiiiarla, sono in p'ccola minoranza. 
E. per alcuni di qii,esta mino.ri{inza vi è 
una attenuante, che' è giusto invocare: 
essi furono sobillati da -pochi malvagi 
a mossero inoonaoiameota, ignorante-
mento, par una impresa deiittnosa fatta 
balenare ai loro oochi come una giuata 
rivondicazione, _ -

A pochi dissennati si dove quindi li­
mitare la colpa dell'attentato contro la 
patria e dell'onta che ne ò in questi 
gioì ni venuta al noma italiano». 

; mOCIMÌ CLEMCm SCIOLTE 
Ferrara 23 — Oggi nel pomeriggio 

per ordina del generale Mirri vanoaro 
sciolti i Comitati cattolici Diocesano e 
Regionale, Vennero perquisite le sedi 
delle due predette aaaoolazioni poata 
nella casa del conta Srosoli, e furono 
sequestrati i'arp,hivl,o,,i^ protoooljo ,ed i 
timbri. 

Bologna 32 — La polizìa oggi ha pno-
oednto allo scioglimento del Comitato dio­
cesano dell'opera dei Congreasi cattolloi. 
Venne esegnìta una perquisizione nella 
quale si sequestrarono moltissimi doou-
Oaenti, 

Rondanl ed altri m^éai in tiiiertà 
Beìlinzona 21 — Il procuratore ge­

nerale della Confederazione ha ordipato 
che si pongano in libertà Vergnabioi, 
Tedeschi e Rondani. 

' McoRi DEL mmm PESCETTI 
Roma 22 — ì deputati Prampolini, 

Socci, Pantano e G.illìni, si recarono 
oggi dal presidente della.Camera, ^ian-
cherì, plr intef-pillarlo ilitórno an i po­
sizione giuridica del deputato Pescetti, 
ohe abita sempre comodamente Monte-
oitoiio. I 

L'a conferenza 6 stata luDg|i; si stabilì 
l'Invio di una lettera, per il tramite del 
presidente della Camera, all'on, Rudìnl, 
onde avere una risposta ufficiale sul 
quesito, se il Pascetti, lasciando .Monte­
citorio, sarebbe arrestato. 

La lettera fu oggi stesso mandata al­
l'on. Rudiiil qijn l.e-jfirme, di Soaci,.pan-
tsno e Gallini, 

Insomma gli amici del Pascetti vor-
robbiro òtteuece per lui una specie di 
salvacondotto. 

11 Baca ieBli A t m i in Ballfliie 
Torino 31 — Oggi il Duca degli 

Abruzzi, accompagnato dal tenente Ca­
gni, ha fatto il. progettato viaggio in 
'pallone llber.o diretto dall'aeronauta 
Godard. Partirono stamane alle' óre 
8,15, Il via'g^iódùrò cl.rqiae'ore. Pioveva. 
Gli aeronauti avevano portato seco al­
cuni piccioni viaggiatori, del quali nes­
suna ritornò al punto dì partenza. Di­
scesero felicemente a Vaneria Reale. 

La salma di filadstano 
Londra Si — La famiglia GUdstono 

ha canceasu che la salma del sup capo 
Venga tumiulata nell'A.bb|zla'''di tjt^.et-
'ffl!nstèr,'À òondizione però ohe abcan}o 
alla sepoltura di lui veogà")'Ì8efvato 
Uno spazio per la sua vedova. LaMl^a 
verrà imbalsamata domani. Gli abitanti 
del villaggio di Haw,trden hanno diretto 
una petizione al Parlamento, ohiedendo 
che la salma di Gladatoni. venga tumu­
lata nella ohìesi^.del .-fìHaggio. 

I Citai oGcisn Wei-lial-Wei 
Pekino SI — I ohinesi occuparono 

'Woi-hai-'Wel, subita dopo la partenza 
dei giapponesi. Tre navi inglesi sono 
giunte a Woi-hai Wei. 

Questa ocoapazione da parte dei ohi-
nesi di Vi^ei-hai-Wei, oha è il porto più 
importante, la chiave anzi della baia 
di Pechili, provocherà senza dubbia un 
confiltco fra l'Impero Celaste e l'inghil-
,'t'èrr'a.' 
'' Il Gabinetto di Londra aveva già di-
dhiarato che Wei-haì-'Weì sarebbe stata 
occupata dagli inglesi, ai quali spettava 
di diritto, dopo la ocoupiizioni fatte in 
China dalla ' Gat-mania e dalla Russia. 

Q'jesta mossa della China, che rivela 

Tre m ilutralte la nit clcloiie 
Amsterdam 81 — Un terribile al­

cione SI scatenò suH'iBala di Timor pro-
dneendo danni spaventevoli. Tre oUtà 
sarebbero completamente distrutta à 'il 
numero delle vittime asoenderebbe a 
dieoimila. Il porto di Timor sarebbe 
pieno di cadaveri. 

(Timor è una grande isola dell'arOl-
pelago della Sonda, in parto appartenente 
all'Olanda od in parte al Portogallo, 

Terrlliile esDjÒMè.uSgajOÙi' 
Carlagena 2i — Un'esplosioas ^s-

oidentale avvenne nel castello di .Ssm-
pilìan ove'si fibbr^oano i. proiettili.,Vi 
sono dieci morti é US feriti,, fra cai il 
governatore. 

Distastro ITerroviarl» : 
Washington 21 '— Un treno tra­

sportante nu reggimento' di fanteria 
urtò contro un treno omoibui prstio 
Chattandugé. Cinque soldati sono morti 
e dodici feriti. ' . ; 

Mut^iCraglo a Vlennn, < 
Vienna 21 — Oggi si ò scatenato 

sniia città un terribile nubifragio, iitha 
ha causato gravi danni. Un operaio ita­
liano, che aveva oercato rìpa'ro sotto uo 
ponte, fu sepolto dal terriOoio' f̂î ankto 
dalla riva In seguito all'azione dall'aoilna. 

La gaePFa ispana-ainepieiiiia 
QU americani danno conte certa 

la cattura della squadra spa-
gnuola. . . 
Alcuni dispaooi giunti da fonte miiie-

ribana si compiaooionu già della-oatt'ora 
della squadra apagnaola a Sant'Jago 
per parte delia flotta. amorioana, «omo 
se ormai non ci tossa per l'ammiriiglia 
Cervara più vìa di scampo. >l > > '' 

'A.New-'Vork SI dice ohe la squadra 
americana -volante .agii ordini\dell!alii-
miraglio Sobley sia giunta a .Cuba' a -al 
sia congiunta eoa la squadra, deli'ahimi-
raglio Sampsun a che tutta a due le 
squadre blocchino a Sant'J«ga la navi 
spagouule delle quali sarebbe cosi-aerta 
la oattara. 

Gli americani sono oarti dal fatto loro. 
Essi ritengano già la guerra finita e 

giustificano la loro opinione affermando 
che la Spugna non offrirà ulteriore re­
sistenza dopo la distruzione della sua 
miglior flotta. .-

Qaesta distruz.one DOJI è ancora av­
venuta e l'ammiraglio Oervera non pare 
nomo da lasciarsi prendere con tanta 
facilità. 

U.coumercio &a lajma. e le m cÉiie 
Per compiendere la tenàoia e la fuga 

patriotioa con le quali la Spagna si 
eforza di conservare le sue ooiouie, giova 
tradurre in tiùtàeri gli soambi commer­
ciali che si effettuano tra l'una e le 
altre, dai quali ai vedai tosto il soaìi&o 
Interesse per la Spagna di oonservara i 
suoi possedimenti, che non sono prsui-
sameota colonie Entree. Difatti le sta­
tistiche dei 1895 davano: 
Imp. da Cuba in Is{iagaa L, 37,I83;000 
Esp, dalla Spagna in Cuba » 136,261,000 

Ossia oiroa 09 odilioni io vantilggio 
dalla Spagna, 
Impnrt. da Porto-Rico L. 30,180,000 
Export, a Purto-Rico » 44,417,000 

È anche qui oan un vantaggio di 
oiroa 14 milioni. 
Import, dalle Filippine L. 24,071,000 
Esport, aila Filippine » 26,770,000 

Aggiungendo a questi dati quelli dei 
possedimenti di minore importanza, ti 
ottiene compiesslvamante. 
Import, dalle colonie L. g3,'852.000 
Export, alla oolonia »^S06,9tt,000 

Oisia I13,1'<Ì5,00U .lire in favore del 
commercio apa^nuoloi- OM-M 

accordi stretti con altra Potenze, pro-
onorarlo e di farlo rispettato in faccia | vonhetà nuova e gravi complicazioni 
all'estero. ì nell'Estremo Oriente. 

DANARI A^ALATE 
Già più di una volta ci «i^mo ooou-

pati aei creai amerio.i>ni, ohe, dopo aver 
ammassato somme iucaioalabili e òhe 
ogni giorno vanno aumentando,' danno 
al mondo lo spettacolo 31. ricchezze, oo-
lossalì, impiegata alla soddisfazione d'un 
lusso fondato esclusivamente sulla va­
nità. Quéati gettano le loro,figlia ti;a 
le braccia di qualche erede rovinato, 



IL FRiirn 
della Tecohia nobiltà europea, del qnale 
vwno a indorare il blasono; quelli Bva-
jlgiaiio le gallerie di oggetti d'arte, e 
pisttosto i meraooti, e con le spoglie 
acquietate aenr-a dlsoernloienta e senia 
'gusto, ollrlaano bastimenti interi, ohe 
Tanno a portare questo meraTÌglle, oro 
(A orĵ olla, in nn ibrido mlsosglio saile 
rive di qnalphe Qame, ove meno di oea-

..t'aaat..M' vivaTauo angora i pellirosse. 
Pool;! pooUtelmi di qaeetl favoriti della 
socie, .pensano di mattare i loro oapitali 
a profitta delia oiviltjl, dell'amanita, del 
prgresfo; bene spesso la loro sola pas-
•ioné^i 'ttnètia di diSfsilir 'ra di gn qual­
che domlcio di prodttzioas, assiourando-
iena .U. moDopolio, e destare l'ammira-
d̂ uB a.l'iovidja dei loro contemporanei, 

''abbagliati dei loro snaaeasl, 
', B] noto il posto oonsiderevole ohe ha 

preso da iiiia quarantina d'anni il pa-
trótio net ' èòmmeralo dei dUB mondi ; 
K|i Stati Uditi e la Russia no (ornisconu 
Ui parte maggiore. 

Ora, l'Indastria del petrolio americano 
è' qnaii'interamente mooopoliizata dalla 
Siamdard. oil Company, di oui è pre-
aident» Jub'o D. RoekaCaller, obe puasieda, 
meno pochissime, tutte la 300 mila a-
liooi di questa sooieli, 

<̂ dasto aap.tala rappressuta al corso 
attuale di titoli TOO milioni di franchi. 
JMa mr, RAcku/sllsr, Il ra del petrolio, 
voola esitare re assoluto, e l'esistenza 
dellaOompagnia russa gli dil noia. Una 
loMtt^'li'èìifdp^hatà •ailorB, ma l'esito 
non ha punto oorrispoato ai desideri dal' 
t'amarlcana. Per la prima volta egli ha 

'Incontrato un avvarsario ohe non ha ia-
' dìetragglato dinanti a lui; è vero che 

qaà'st'BTTeraario è un re non mano po­
tente, il barone Rotbsoild. Una guerra 
tra'questi due giganti della flnaosa aa-
rebbs'ttàfj^ "Iterné: Essi l'faifnno com-
;PrBSf,,,e.ai sono divisi il moudoiaque-
.1(0 il monopolio all'Oriente e sull'Asia, 
.,a anello.il. resto. 
., John Rock fellar possiede un capitais 

,4|.,'29P,Q0O milioni di dollari, vale a dire 
' pa i.ailiardo ,dì Iranohi, Il ohe gli assì-
.pdra. una rendita annua di 60 milioni, 
ossia £ milioni al mese, 20&,475 franchi 

?^!M#J^:9ied;'.>V4'i<ll'ór»,.'J12- l i? al 
minuto, s 1|2 al secondo. 

, . .Secondo questo, calcolo dunque vi è 
agli Stati Uniti un uomo ohe non pn& 

' aliftrÀ' Il dito, Begao corrispondente alla 
durata di un minuto secondò, senza gua­
dagnare mezzo dollaro. La vita di que-

. (t'aomoi la più insignificanti sue azioni, 
ì laol gesti più rapidi, si trasformano in 

'.aro. ,a smalli' mito del ra Mida 6 stata 
tipi smta^ 

John D. Rockefaller, finora, non ha 
atubito oliB al regno del petrolio; Jjbo 
Jaiob Astor ha fatto di più. Egli tiena 

, sella laoB .mano possentB lutto ODO stato, 
il Hohdilras. Un:giorno, i suoi ocohi cad­
dero suquasta regione dell'America con-

..tralejied agli fece il segoeute ragiona­
mento : Queste piccole repubbliche, ab­
bandonate a se stasse, spozzattate, sono 

. BtraordibarlameDia ricche per chi sa 
^trarne partito; miniera d'oro, terreno 
fartila, biai sboschi, fauna e Aura ricohis-
aima, estesi pascoli dove li bestiame po6 
moltiplloarsi, ma poca industria, quan­
tunque la materia prima sia a portata 
delia mano. Qui si presenta uno aplen-

, dido avvenire, ma' ci vuole un uomo per 
.afeuttare tutte queste- sorgenti di gua­
dagno, ed io sarò i' aomo. John J»aob 
Aator possadeva già nel Honduras 746 
sari di.:terrBoo bea coltivato. Ma era 
pb'oò' pei' un "ATstor; che a Nuova York 

..p(>s8jBdBstabili per un valore di 500 mi-
!iq;iii ed egli ha comperato, comperato, 

..fiuQ a, possedere quasi tutto il paese, 
un'estensione di 500,1)00 acri, ove le 
piantagioni di caffè si alternano con 

. qg$i]lB.di banani e coi boschi di legna 
, da, .costruzione. Nelle condizioni attuali, 
. quésti terreni valgonq 10 milioni di fran­
chi ; .ma quando saranno sfruttati con 
tatti i mezzi, il loro valore diventerà 
ipoalcpl^bila,! qualche, cosa come 10 mi. 

I jiardi.di. franchi. 
,J& ma basta.. Il aiudacato, di cai 

A:itor è il pift importante interessato, 
($.. padrone delle vie ferrata del Houdii-
.^asce di un altro cespite di guadsgci, 
,empito .più notevole ancora: la dogana, 
ebs garantisca al Govaroo della rapub 

, blioa. uno rendita annua di 2 milioni e 
mez;so; .^ finalmente un'altra fonte ab 
hoQdaatissima dì guadagno: la Banca 
dello Stato,, le cui .azioni già prospe-' 
rano. 

I . Il Honduras, grande quanto lo Stato 
. di Nuova York, ma assai mano popo­

lato, i li paese più ricco dal mondo, e i 
600,000 acri di John Jacob Astor sono 
traversati per tutta la lunghezza da 
giacimM)ith d]o(q, d'jargaoto e dj pietre 
prezióse^ <Ma,'' qùaada'il'doppid millar-
darìo, come già lo chiamano ì suoi 
sumpatrlotl, avrà convertito il Bondn-
ras là un inesauribile corno d'abbon­
danza, coma impiegherà poi i suoi mi­
lioni, per lasciare uq solco nella storia 
dell'umatiità? E' questo, l'ultimo pen­
sièro par lui. Il grano viene al molino, 
ma irmotiiib non pensa all'uso ohe ai 
fa delia /arioa. 

PEOinNCIA 
(DiquIedijàdalJudri) 

La camnnsna bncolosicn. 
Scrivouo da Glradisca, 21 maggio: 

< Le sorti della campagna bacologitta 
vanno fino ad oggi prosparando e pro­
mettono un snocesso eoraplato. 11 filu­
gello ò alla terza levata e progredisce 
ottimameata. Anche il prezzo della foglia 
di gelso è mite, per cai si nutre fiducia 
eh) la campagna, dati i prezzi che si 
fanno per lo gaiette, apporterà buoni 
frutti par i nostri attivi coltivatori», 

Ucci«o da noA mosca, lari 
ebbero luogo a Plaino, frazione dal 
Oomuoe di Pagaaoon, solenni faoerall 
in onora di don Domanlco Gramazzi, 
d'anni 65, nato ad Artogna, e da dieci 
anni csppallano di quella parrocchia. Don 
Gramazzi mori in seguito ad una puntura 
al collo di una mosca infetta di car­
bonchio, dopo un solo giorno di sofferenze. 

Era un buon prete, amato dalla po-
polaz'one. 

U Inraaxla. abbandonata. 
A Moruszo h bimbina Orlassi Aogala 
d'anni 2, eludendo la vigilanza dei ge­
nitori, si avvicìn& ad un fosso pieno di 
acqua e cadutavi entro miseramente 
annegava, 

— Bgual sorte ebbe a Cordovado la 
bambina Hot Maria d'anni 2. 

Pulmlne Incendiarlo. Darante 
l'iofuriiro d'un temporale un fulmina 
incendiò un mucchio di paglia esistente 
sotto il porticato della casa d! Aita 
Antonio a Buia. 

Il pronto accorrere di quagli abitanti 
valse a spegnare in brave l'incendio, 
limitando il danno, assicurato, a lire 45, 

Incend io . Sire sono svlluppavasi, 
per causa ignota, un incendio nel nego­
zio di pizzicagnolo di Qiscomo Mittioni 
io Villanova (S, Oiovaooi di Manzano). 

li fuoco vanne subito spanto, peri il 
MattiOQi subì un danno di 333 lire par 
generi coloniali e mobili bruciati, ed II 
proprietario della casa, Valeutioo Zaf­
fino, di 60 lire. 

Ambedue i danneggiati sono assicu­
rati. 

Ouellt che non pagano. Maria 
Del Pietro, abitante in andrena della 
Scaia n. 2 a Trieste, si recò dall'autorità 
di p. s. per portar querela contro un 
suo ex-'.uquilino, certo Oivaldo Del Bosco 
da San Quirino (Pordenone), il i,uale 
avava .ibbaodonato il suo alloggio la­
sciando insoluto un debito di fiorini 10.80 
dovutola a titolo di pigione. 

Il Dal Basco si troverebbe a Fola, dova 
fa lo spazzino. 

l*eiF contrawens lone alla vi­
gilanza speciale della P. S. vanne de­
nunciato Fabio Passon di Manzaao. 

ODINE 
(La Città ej] Comune) 

It' adesione dell' on. liUis-
xatto Iticcardo al naanifesto 
del gruppo repubblicano. 
Leggiamo noi Messaggero: 

< Al mauiCesto dei gruppo repubbli­
cano parlamoutare va aggiunta anche 
la firma dell'on. deputata Riccardo 
Lnzzatto, la quale mancava allorché fu 
pubblicato quel manifest'', per non es­
serne giunta in tempo, causa un disguido 
postale, la relativa adesione ». 

Riduzione del dazio Cran-
I cese «alle carni ineiaccate 
I i t a l i a n e . Telegrafano da Parigi ohe 
I VOfflciel pubblica un decreto concadente 

provvisoriamente ella carni insaccate 
importate dall'Italia il beneficio doganale 
minimo, cioè cinquanta franchi al quin­
tale. 

Cbiamnta di ufUciali di com-
plemeoto. Telegrafano da Roma al 
Secolo XIX ! 

« Mi coosta da sicura fonte che il 
Ministero della guerra ha deciso il ri­
chiamo in servizio di buon numero di 
ufficiali di complemento, appartenenti 
alle varie armi. 

A tale scopo furono già impartite le 
necessarie istruzioni alla sez'oue speciale 
del Ministero e ai distretti, per tutte 
le incombenze stabilita dalla legge». 

Leva sui nati nel 1893. 
Come abbiamo pubblicato nel Friuli 
del 5 aprile p. p., erano stati già fis­
sati i giorni nei quali doveva effattusrsi 
l'esame definitivo per l'arruolamento dai 
giov&ni nati nel 1878- Ora avendo il 
Miniataro rimandato 11 primo giorno 
per detto esame al 15 loglio, anziché 
al primo giugno p, v,, ne viene di cou-

.i segnenza che una parte degli inscritti 

nel distretto di Tolmeizn verranno vi-
sitati il 15 luglio, mentre l'altra parte 
dovrà aspottare il suo turno sinché 
siano stati visitati tutti gli inscritti degli 
altri distretti della provinola. L'esame 
pur gli inscritti del distretti di Moggio, 
Gomo&a, Tarcecto, Udina e S. Danlblo, 
verrà éffa t̂nato Dai giorni già stati 
filatiti in precedenza. 

Norme per la concessione 
liti soccorsi alle famiglie del 
r i c h i a m a t i . Hanno diritto al soo-
CHI su la moglie ed i figli dei militari 
rli'hiamnli delle classi 1870, 1871, e 
1872, ascritti ai carabinieri reali, della 
otnssa 1873 ascritti alla fanteria di linea, 
burssgliari e personale permanente dei 
Ohtrettl; della classi 1873 a 1874 a-
acritti agh alpini, all'artiglieria da oosta 
a da fortezza ed al genio, esclnso II 
ti «no. 

Non hanno diritto al soccorso la mo­
glie ed 1 figli del militari testé richia­
mali ed ascritti al parsonale rerrovlario, 
tenuto conto ohe essi, nonostante il ri­
chiamo alle armi hanno oootiauato noile 
loro abituali occupazioni, nella stesse 
sedi in cui prestavano servizio e perce­
pendo gli stassi stipendi o sai'iri che 
prima percepivano, di guisa obe nessun 
danno o spostamento d'interessi é deri­
vato alla loro famiglia dalla ob<amata 
sotto le armi del capo. 

La misura dei soccorsi é quella d» 
noi già pubblicata. 

Il soccorso verrà corrisposto dal giorno 
in cui il militerà siasi prassotato al di­
stratto, alla legione od al magazzino di 
battsgllooe. 

Net caso di morte del militare richia­
mato, avvenuta mentre era in servizio, 
0 nel caso ohe il militare ritorni in fa­
miglia inabile al lavora, il soccorso con-
tinueràsino a tutto il novantesimo giorno 
da quello in cui 11 militare richiamato 
avrebbe dovuto far ritorno al Comune 
di residenza, o vi sia rientrato inabile 
al lavoro. 

Per i militari ricovatati in Oipedali 
a che escano ab.lì, il sussidio continuerà 
sino a tutto l'ottavo giorno dalla loro 
uscita dall'Ospedale, 

Le famiglie alla quali il sindaca ri-
fi utassa il soccorso, debbono essere av­
vertite che possono, volando, ricorrere 
al prefetto o soltoprefetto. 

Il ricorso, in carta semplice, dovrà Ba­
sare presentato al sindaca, che nello 
stesso giorno della presentazione dovrà 
trasmetterlo al prefetto o sottoprafetto, 
indicando le ragioni par le quali ha cre­
duto di rifiutare il soccorso. 

I pretetti o aottaprafetti, assunte nel 
più breve tempo possibils le Inforiqa-
zioai che riterranno opportune, decide­
ranno inappellabilmente sul ricorsa e ne 
daranno sollecita comuoicazioDe' al s'n-
daoo, che dovrà dar subito comunica­
zione della decisione al ricorrants. 

Nel caso che la decigione del prefatto 
0 sottoprefetto sia favorevole al ricor­
rente, gli si dovranno corrispondere tutti 
gii arretrati. 

L'importo dei soccorsi pagati alle fa­
miglie dei richiamati è a carico del bi­
lancio del ministero della guerra. 

La apesa che potesse occorrere per 
eSattuara il pagamento dai soccorsi, sarà 
a carico dei Comuni. 

I Comuni anticipano le somme par il 
pagamento dai soccorsi a ne ricevono 
poi pronta timb irso dal distretto mili­
tare nel CUI territorio è situato il Co­
mune. 

I soccorsi saranno pagati ogoi lunedi. 
A proposito dello perqul-

slxlonl di Clvldale. li Paese è 
intelligente. Bgli ha capito subito ohe 
la notizia data dui Friuli in una cir 
rispondeoza da Cividale, cha al tipografo 
Stagni era stato sequestrata anche un 
numeiro da! Paese, non era ch'i « no 
caldo augurio » oppure un < benigno 
avvartimaato » dal Friuli, 

Invece il perquisito Alessandro Stagni 
à d'opiaioue che quella notizia fosse pro­
prio vera, e ce lo fa sapere con una car­
tolina cha riceviamo questa mattina. Egli 
scriva : 

« ....Nella perquisizione fattami, seque-
< strarono appunta anche un numero 
< del Paese; ma però, quando fui chia-
«mato nell'Ufficio del Commissario per 
< firmare il Verbale, mi vanne resti-
«tuito assiema agli altri giornali ed 
« opuscoli. 

< Il Paese sequestratomi era quello 
« ohi) riportava la confareaza su Ca-
«valletti detta a Padova dall'on. Oi-
«rardini ». 

II Paese veda lui ora se possa essere 
quest'ultima circostanza cha abbia de­
terminato il sequestro. Non si sa mai I 
All'epoca in cui fu tenuta quella confa-
rduza potava magari piacerà ai funzio­
nai! del Governo di sentir insinuare 
che Cavallotti era stato tratta da Micola 
in uà agguato, ed oggi a quegli slessi 
funzionari può non piacer più di rileg­
gere la medesima cosa. Mutano gli u-
mori dai governanti da uo giorno al­
l'altro,., specialmente quando c'è di mazzo 
una rivoltai 

Il tempo che l!lnr& da domani 
alla fine di maggio, seconda Cbiooio ; 

34 — Vanti ssttentrioutli con cielo 
a tratti sereno e a tratti nuvoloio nel 
mattino; temporali, piogge e coperto 
qussi ovunque, nel pomeriggio, «peoial-
mente in Romagna, 

tSi —DI nuovo venti àqnibdari fre- ! 
ichi e moderati, forti e con caligloa ei-
raute per alcune ore del mattino. Una 
corrente australe superiora manterrà il 
ssrsno durante la giornata, lasciandolo 
poscia nuovamente ricoprire verso sera. | 

26 — Coperto minacciosa o nebbioso 
con seguito di tempo vario e poi sareno 
nel matttiuo; quindi tempo nunvamonte 
nuvoloso con vento fredda al nord, Tem­
porali a piogge copiose fra l'Italia cen 
trale, il Veneto a la stazioni occidentali. 

d i 27 al 28 — Seguono forti tempo­
rali a piogge dirette fra le Romague ed 
il Veaetoj, borej ooo disturbi piovosi 
abbastanza notevoli nell'alta Italia e 
nella isole. 

(Fra il 24 ed il 27, o dopo qualche 
ritardo, altri lagzeri terremoti nell'Ita­
lia centrale e più sensibili nella meri­
dionale, cioè ad Avellino, Bonevento, 
Oampobasso e Napoli, estendaodosi a 
Milazzo, Messina e Reggio Calabria. E-
ruzione più notevole del Vesuvio). 

29 —. Breve intervallo di tempo 
vario e quasi sereno nella prima ora 
del mattino ; riprende il tempo piovoso 
e temporalesca nel pomeriggio. Conti­
nuano le alluvioni fra il Lombirdo 
Veneto e l'Italia centrale. 

Fra II 30 ed il 31 — Dopo un pò 
di indecisione, verranno riprese e oou-
tiouate, ora miti ed ora dirotte, là piog-
gls; questa.saranno frammiste a qual­
che' altro breve' tratto' di vario e di ae­
rano, nel pomeriggio del 81. 

Il saggio di ginnastica ebbe 
ieri sera al < Minerva » esito btillao-
tissimo e tutti gli esercizi eseguiti dai 
bravi allievi e soci riscossero caldi ap­
plausi dal numeioso pubblico. Negl'in­
termezzi suonò l'orohestrA del Consorzio 
filarmonico. 

11 saggio di ier sera torna vera-
mante ad onora dei beuetueriti preposti 
alia Società. Udinese di Ginnastica, e 
degli egregi signori Antonio D4I Dan 
maestro di ginnastica e Qlovanoi Qual-
tieri maestro di scherma. 

Ecco l'elenco dei premiati: 
Allievi: Buraoohio Guido medaglia 

d'argento grande; Degani Ugo idem pio 
cola; Sbuelz Dino idem, idem; Franco 
Valerio idem, idem; Paretti Gino \dem 
bronzo; Zighs Virgilio idem, idem; Rea 
Guido diploma di merito; Nascimbeni 
Pietro idem; Rea Giovanni idem; Ardito 
Enrico idem. 

Soci; Lattanzio Arturo medaglia ar­
gento grande ; Vicario Q.alìo id argento 
piccola ; Serafini Serafino Idem argento 
piccola; Dagani .augusto idem bronzo; 
Delia Sivis Giuseppe idem bronzo; Ma-
moli Glauco idem bronzo; De Marzio A-
Isssaadro diploma di merito'; Tonizzo 
Gino idem; Fantini-Masaniello idem. 

Scherma: Giacomelli Guido meda-
daglia d'argento grande; Degani Àogu 
sto idem piccola; Pollagrim Ugo idam 
idaci; Vicario Giulio niadaglia bronzo. 

Il ' «Paese» e U Lotto. Ci 
scrivono : 

«11 Paese, cha si é reso benemerito 
della cittadioanza anticipando su tutti 
gli altri giornali la pnbblicazioua e re­
lativo s^r>//a)»8»/o dai numeri del Lotto, 
sabato sera ca l'ha fatta grossa. Ha 
sb.igliato due numeri su ciuque I Mi di­
cono che questo sbaglio abbia d'ito luogo 
a delle scene gustosissime di gluocatori 
ohe credevano di aver vinto e ai dispo. 
navano come la moglie di Facanapa a 
brusar el pcffon, e Invece domenica 
mattinadovatteroaccorgersi dell'iiiganno. 
Uno di questi non potè trattenersi dal 
mandare il Paese.,., a quel paese ; e un 
altro fu sentilo esclamare : Almeno le 
cose dal L)tto oe le conti giuste I...» 

V i t a m i l i t a r e . Negri, sottotenente 
del Distretto militare di Udine, è ohia-
mato in servizio temporaneo e destinato 
al quarto raggimanto barsoglieri. 

Personale delle Prefetturo. 
Alvis , sottoprafetto con funz 031 di eoa 
sigliere a Sassari, è trasferito a Udine. 

Esame di concorso nella 
scuòla uaacchtnistl. Per l'anno 
scolastico 1898 99 é aperto un oonC'irso 
par esame a 60 posti di alunno nella 
prima classe della regia scuola macchi, 
nlstl in Venezia. 

Oli esami comincieranno a Venezia 
. il 20 ottobre 1898. 

Tombola telegrailca naslo-
u u l e . A cagione dBlle agitazioni ohe si 
sono verificate in varie località del Ra­
gno, il Comitato ha oteduto savio par­
tito domandare il permesso di prorogare 
l'astraziosa. ' 

La autorità credettero opportuno di 
consentire, ed in conseguenza di oiò il 
Comitato previene il pubblico ohe l'estra-
zione suddetta, fissata pel 22 osaggid 

effat-oorreute, varrà irrevocabilmente 
I tnata 1! 26 glugad p. v. 

Per l'acfiuedotto sabar» 
b a n o . Sappiamo che la Giunta mu­
nicipale ha iucaricato II sìg, Ermenegildo 

. PlettI di raccogliere la sottoscrlzion! 
I nel suburbio di quegli abitanti ohe ver-
{ ranno introdurre l'acqua nelle loro ahi. 
. tazloDi. A. quanto ci sonata, le Bottoaorl 

ziool slBora raccolte ammontano '(^ii ad 
un buon numero. 

{ Tassa di famiglia iSOS. I 
ruolo deliri tassa famiglia restarà esp.i 
sto fino.a'tutto. Il 4 gitigoo^.p. | . nel­
l'ufficio muiiiclpala, e presso l'EiiMtoria 
del Oomuna, per tutto l'orarlo d'uffici , 
allo scopo che ogouno possa praqdarin 
oooosceoza, e la tassa dovrà sssera pa­
gata nell'Esattoria predetta in due/a-
guall rate coincidenti colla scadenzi 
delle Imposte dirette del mesi di giugno 
e dicambra p. v. 

Mercato foglia di - gelso. 
Molta foglia vadavasl al marcato d'oggi. 
La si pagava da csntaaimi 7 a 12 il 
ehilogramma. 

ÌM nostillgla del carcere. 
Carlo Angeli fu Aogelo d'antìi 30, Im. 
bianohiou, nato a Triasts, appartenente 
a Gavazzo Carnlco, uscito sabato da 
poche ore da qussto carcere giudiziario 
dopo avere scontato nu anno di reclusione 
entrava nell'osteria « Alla Colomba » io 
via Aqulleia alla II di mattina, e s'In­
trometteva io una comitiva di tedeschi of­
frendosi di fare l'interprete. E maiigiò a 
bavetta fino a cha i tedeschi se ne an -
darono per fare delle spese laàciaodo 
Ivi bagagli ad ombrelli. E l'amicane 

Shermi un ombrello di seta dal valore 
I lire 7, nuovo fiammante, e ili squagliò. 

L'oatossa Colomba Cattarossi, al ritorno 
dai tedeschi, s'accorse dal furto e ri­
corsa alla questura, e non lovauo; per­
chè il maresciallo Gorrleri trovò Subito 
il ladro; e sapete dove! Dal capo delle 
gnai'die carceraria ove s'era recito per 
imbiancare una stanza! 

Venne, naturalmente, rimmesso. in 
gabbia. 

Reità non provata. QusI.Oer-
golet Antonio,' noto a Udine quale a-
gente di emigrazione, che doveva ri­
spondere innanzi al Tribunale.di Genova 
del reato di truffa in danno degli emi­
granti, venne assolto per. non provata 
reità. Registriamo quasta assoluzione 
avendo a suo tempo anche noi annunciato 
il processo in confronto del Qergolet. 

Le pedate di un padrlgno. 
Alle 9 « mazza di ieri sera vanoai chia­
mato d'urgenza il medico D'Agostini in 
via Zoruttl n. 19 per medicare Dorigo 
Giuseppa d'anni 35, pittóre' presso la 
fabbrica oornlci dalla ditta Marco Bar-
dusco a gli riscontrò alquanta gonfio'e 
rosso l'occhio sinistro, e la palpebra su­
periore ad inferiore, una escorisziona 
interna a metà dal labbro superiora e 
gonfiore alla gengiva, e gonfioi'e 'pure 
al patto. Egli accusava inoltre dolóri 
alla ragione' pubica. 

Il Djr'go sarebb) stato preso a padeite 
dal padriguo, Chìopris Sante, d'ansi 60, 
per questioni fam'gliari. Guarirà in tre 
giorni. 

Il trio veneaiano ottenne sa­
bato sera al < Sociale » un vero auo-
cesso di entusiasmo. Il Qiard'ii.ll Oini 
e li Quaroieri hanpo dato etecuziooi 
mirabili dei vari, pozzi del bellissima 
programma. Il pubblico intelligsota, cha 
era accorso numeroso a.teatro colla si-
eurezza di prosurarsi uno squisito godi, 
manto artistico, ha applaudita calorosa­
mente. 

Teatro Aflnerva. La venuta di 
Ermete Zaoconi a' Udina è oramai sta­
bilmente accertata, e precisamente per 
le sere del 1, 3 e 3 giugno p. v. 

Questo illustra artista, tanto deside-
derato dal nostro pubblico, si presenterà 
In tra produzIoDi, due dèlie quali nuo­
vissime par Udine: Anime solitarie e 
Barici Turasser. del teatro tedesco. 
Udremo poi L disonesti del Rovetta, nella 
quale commedia, o»me affarméno tatti i 
critici, il Zaoconi è insuperabile. 

Dell'artista e della due nuova produzioni 
parleremo prossimamente : par oggi ai 
preme dare l'annunzio dai giorni stabi­
liti e delle produzioni scalte, affinché 1 
nostri lettori, quelli della provincia in 
ispecie, abbiano ' agio di accaparrarsi i 
posti, ohe l'occasione di ripdlre lo Zie-
coni fra coi potrà assai difficilmente pre­
sentarsi in s'eguito. 

Tribunale penale. 
Vdienxa 21'maggio. • 

Marlotti Paolo Pietro fu Antonio 
d'anni 24, muratore da Ronchls, impu­
tato di lesioni a danno di Buffon Gio­
vanna, fu condannato ad anni , tre' di 
reolnsione, 

— De Clllia Egidio fu Osualdo far­
macista di Maratta di Tomba, imputato 
di contravvanzione agli art, 28, 29, 30 
a 69 della legge sanitaria, parnon aver 
tenuti i veleni in armadio speciali) a 
non applicato su tutti i reoipienti, con-



IL FRIULI 

tSDeuti veleuo, la speólale iadicatitme, 
e tsaaaaoda altre»! la sos farjiafiia di 
tleoitl madtaiaalt Itidisatl aella (ariua-
cópea, fi) oooj'i'iiaato alla molta di 
lira 640. 

Nel FerréiMMlo FÀvafn il 
ferro trovui allo stato.orgaiiiao aatn-
rale, e quindi non disturba la fuaxlopi 
digestive e non atindriaiiè l'dènti, olò 
ohe ftiaaa.inreae,tatti gli altri f«rraffl-

'jlosi. Viene (aàilmaiite assitnilato dal 
"qosirn organiamo «d è quindi uo potente 
a naturale rioontituente. 

, V a n d a l l M l u o » Li aoorta Dotta ns-
ignota maaoalsoiia, per misurare le pro­
prio torz'i, strappò, dalla inferriata di 
Dna ^nastra della casa In via Daniele 

. Manin D. 5, due rosettooi, A quest'e-
ttiiilo di Braole non starebbe male nna 
Suona lesione, patendo scoprirlo. 

' AU' ,Qj ipedt tIo veaneto medicati : 
';0^i.dfòmuàL$iiàdt Ili, opÀnio dii U-

dine, per ferita lacero contusa acciden­
tale al dito medio della mano sinistra, 
gnatiblle in giorni dodioi; e Antonia 
Pm d'anni 40 da Udine per ferita da 
punta accidentale al dorso de! piede ai-
Distro, guaribile in otto giorni. 

U « a t e 1' « A m a r o Bareg-
g ì »• a bisa dr fèrro China !iabdrb.>ro, 
tonico digestivo e ricoatltuente. 

Per i buongustai. 
tit Lattaria di Fagogua spedisse verso 

ordinailoue burro di ointri/ìiffa di 
pura i^rema. (atto col latte dellottesso 
giorno,.U ghlaoeio sa io quantiti ài- cin­
que ohllì,'In dóppia cassetta sa inquan-
tità minore. 

CORTE D'ASSISE DI UDINE 
Mancato omicidio. 

Udienza 31 maggio. 
Pretideilte: V»atM>. Qiadioi; Odili 

Ztilt! e Triberti. P. M. M>iri!2l. Difens.ire 
Drinisi. 

Accuaato: Oindotti Oiov. Batt. di Pia-
tra, d'anni 33, da Carlino. 

Oors» •pectale di arlpctl-
• I o n e per quegli alunni della Kegie 
Scaola Teooisha e Oinnasiali che avendo 
riportate anphe net senondo bimestre 
medie insndloietiti! -. intendono appareo-
ohiarsi convenieniailieiite agli'esami di 
luglio. 

D ' a m t t a r e t u c a s a D o r t a 
piaz>B,^yittorìo Emanuele, appartamento 
fioq;!(iids(i|é;.aUt)«è e oòc|ina,'.nóitohè'nap 
•tudio per pittore o fotografo. 

BOtl.eTni(Q DELLO STATO CIVILE 
dal 16 al SI maggio 1B93. 

Nati vivi owHhl 13 Hmmlu 7 
« morti « 1 tf ' : . 

Bapoitì « l » — 
, , V Totale N. £1 
' t AiMiteauifmi di waiWinmia. 

Oiaieppe Della Blinca, agriooltore, con Cato-
tloa UaaeiaDi, eaiallnga — Anloais Doll'Oata, 
Bsccanich cao Mailiiatana Da! Qoiibii, casalinga 
— Bpiridlone ToilalattI, oalsolato,' aon 'Luigia 
Filomana Zoriotti, caaalinga — Aaoatiao Pa-
•MII) tomittsNi con Catariaa Simeoni, nlalasla. 

Matrimoni. 
BrBiaaevìMo Da Biail, cordainolo, non Oo-

nl iaa OaUii, aelaiaolt — Camille Oliai!, teaeais 
l i aaiallarla, eoa la «anlein Dorotea i l Collo-
làda. agiata — Antoaio Vannfai, impiagata, con 
Mula Pittano, cuooa. 

Morti a domietUo. 
Carlo Crameia, fa Già, Batta, d*annl 17, sao-

laro — Danto Bortolin di Viaoanio, d* anoi 8, 
ieolaco ~ Calare Fono fu Glo Batta, d'anni 

.'46, nasahinUta farroviario - - Santa SalmlDi-
Farrante fa aiii«p|io, d'anni 82, aatalinga - -
ÌÀ\>. Qlovannl Iiombardiai tu Antonio, d'anni 
&6, agente d'atiiiìaraaioni — £*ranaoiQB Foni di 
Qiovannli d'anni 47, baodaio -~ Rosa Loilani-

' Fatrario to Pietro, d'ansi 8«, agiata. 
Morii ntU'OipItalé eirilt, 

t'elialta Oisna'NlnCa Friuli fa QioTauni, d'anni 
jl, casalinga —• Enrico Soldtrino di Iiuigi, 
d'aaai 28, agc!<iolto»s — Irma Manro fu Oio 
Balta, d'anni 24, larta - Fraocoico Zampa fa 
Flairo, d'aaii! 69, agriaollora - Biagio Cmntgh 
di Oiovaani, d'anni 4] , agrlcoltora ~ Lnigl 
Tonino di Antonio, d'anni 48, bracoonta. 

ToUlo N. IS 
. dei quali 6 non appartenenti al Comus» di Udina. 

B u o n a u s a n a a . 
OSiett fatta alla locala Congregaiiona di Ca­

rità in mode di 
SilmJHf Vii, Ferranio: Tarn Gloianni lire 1. 

> ToKtra Vmdramini Maria: Barai Oiuaenpe 
lire 1. -

Forrario lìosa nata Lattani: Linda Valan-
liao aagrotirlo Foaii nari lir* 1, 

Loaìariiiti utb, Oiovin»!: Fonter Armando 
Uro t. • • . . 

— Por il Comitato Prot,dell'Infaniiaio morta di 
Salmi'ni vii. Fommu: Dalla Mora aineoppo 

Uro 1, Luaaalto Adele I. 
Lomhardini nob. Giovanni; Dalla Mora Gin-

•appo Uro 1, Groaier Fernando S. 

V e r d e t t o o a o n t o n z a » 
Neil'udiensa aotimeridiana ebbe la 

parola il' P . U. ohe sosteone l'accusa di ! 
mancato omicidio, e quindi parlò il di- ì 
tensore »vv, Emilio Driussi, che, esclu- \ 
dendo il Ibanoato omicidio, in via sn-
bordluata disse doversi ritenere li Osu- ' 
dotti colpevole di mancato f irimento, ' 
poi quale non sono chiamati i giaratl ! 
ad emettere verdetta. i 

Neii'ttdlediia pomeridiana, dopo 1) rias­
sunto del presidente, la Corte, in base I 
al verdetta dei giurati ohe ritenne 
oolpeTola Candotti Oiov. Batt. di feri­
mento e porto d'arma senza permesso 
dell'autorità di P. S., lo condannava alla 
reolusiom per a n n i i e mesi 4, 

La Siìisna avvelenata 
da uan cometa 

Il fenomeno singolare e di somma 
importanza che vogliamo riferire non è 
reaentiBsimo, perché si manifestò nel 
lugliq. del .1896; ma la inospitalità della 
vatta regione galla quale fu osservata, 
e le nctiziB ch^ ientame^ito ti potarono 
raccogliere,' ne hanno tardata sino ad 
oggi |a notizia e la.apiegaziooe. 
: Dal 7 «1 18 loglio, adunque, tatti gli 
abitanti della' o'ttà siberiane ti vedevano 
oostantemonte immergi durante II giorno 
entro un fumo denso in cui abbondava 
il vapor aòqueo. Il sole appariva nel cielo 
come un, disco di fuoco rosso ohe si 
poteva impunemente guardare ; .0 gli 
aggetti anche di grandi dimensioni scom­
parivano completamente a 6 0 0 passi di 
distanza, il fenomeno si ' presentò a 
Omitk, Tjamen, Tubolsk, sall'Ural, a 
Johim, a.^ICrasnoyarsk, Yenìssaì, 'Ttfru-
hànsic, Jalcutslc, Ghita, per tntta là Si­
beria asiatica insomma, sopra un per­
corso di Più di 7 0 0 0 ohiiomatri. 

Siccome, oltre le apparenza, si acca. 
sava un fprte odora di carbone, cosi 
ritenevasi os i le singole località ohe , II. 
fumo straordinario fossa dovuto a quai-
chs gigantesco incendio di foreste, di 
cui tuttavia non si ebbe not l sa alcuna, 
non ostante la incredibile estensione che 
avrebbe dovuto coprire. Si dovette esclu­
dere anche la Ipotesi di una eruzione 
vulcanica. 

Qual'à adunque l'origine più probabile 
dello straordinario fenomeno 1 

Intanto, per notizie raccolte dògli agri­
coltori, si è accertato che Terbi f.lcinta 
durante la muteora ha dato un fieno 
avvelenato, perchè la pecore ohe se ne 
Cibarono.caddero a centinaia. Io secondo 
luogo il sigQor SaSancff, ricco mer­
canta e cercatore d'oro, colto dalla ma'-
teora al [iiauu, volle verificarne lo spes. 
Bore faaeodo la salita di un monta di 
oltre 2 0 0 0 metri di alti-zza, e' non vide 
sminuire la densità del forno. Per di 
più, dalle oanoordi notizie raccolte, potò 
conoludere che tntta la S.beria fu iov.tsa 
simultaneamente dalla meteora. 

NOTIZIE E DISPACCI 
' » » L , iWATTUiO 

Assegnazione in massa 
al doniioillo coatta 7 

Soma 25 — Assicurasi ohe 
il Ministero,dell'interno inviò 
una circolare a tutti j pretetti, 
invitandoli a voler compilare 
un elenco esatto di tutte le 
persone che parteciparono a 
disordini dal primo gennaio a 
tutt'oggi. 

Tale circolare, inviata tele­
graficamente, raccomanda la 
separazione fra gli individui 
che furono arrestati e poscia 
prosciolti, e quelli che, invece, 
furono condannati. 

Sembra che sì tratti d'un 
invio di parecchie centinaia di 
persone al domicilio coatto. 

Capponi 

B«trazlonl del regio I^tto 
del ai maggio 1808. 

Venezia 72 60 62 86 43 
Bari 68 60 88 33 24 
Firenze 23 63 82 83 88 
Milano 7 11 00 18 53 
Napoli 
Palermo 

77 18 62 3 83 Napoli 
Palermo 6 83 47 28 57 
Roma 86 53 47 58 34 
Torino 8 68 78 38 79 

BIBLIOTECA 

. .ILS8(ir.va îq!ii., meteorologiche. 
Stazione di Udine - - K. Ist tato Tecnico 

Bt -i -'ì!eM [ ine!l oro 16 óre s i 23 '" 
0t« 9 

Bar. tid. a 10 
Alton. 116.10 
livdlo dai mare 750.8 ;sa.8 m.i 749,8 
Dmlda riilatìvo 80 44 77 85 
8Uto del aiate misto misto misto misto 
Asina cad, sua. — —, — _ ' a(diinlona 
g(valoaitìkis. —, SE: NE » a(diinlona 
g(valoaitìkis. ». i 1 .— T u » , «antigr. 1B,4 sa.a is,a 10,B 

28.8 
j W«P«»h»»(,afai™ 1S.0 

.l^aiapeiatqn alnina all'aperto 10.0 
nMJfo frotéUlti 
Venti deboli • (reaehi intorno lavante. Cielo 

vano. 

si osservò che il fenòmeno singolare si 
mantenne diurfio, poichò durante la notte 
l'atmosfera era libera e tersa. 

Quest'ultima particolarità glnst'Aca 
l'ipote^^i che il fenomeno ha dovuto es­
sere di natura oosmiòs, poiché se il fumb 
fosée etato di origine terrestre, esso a' 
vrebbe dovuto seguire la terra nel' suo 
moto, e conservarsi per a:ò tanto il 
g ioroo'che la notte; 

E' quindi probdbile che la terra nel 
suo movimento abbia incontrata una 
nube ousmico, o dlregiD meglio sfiorata, 
nel suo moto attraverso lo spazio ; nella 
qsal nube si immergeva la Siberia a-
siatioa ad ogni rotazione del pianeta. 

La dim'>D8'oni di qaiista nube o coda ! 
di cometa ohe fosse, dovettero essere ' 
enormi, poiché la terra che ai muove 
intorno al sole con la media velocità di 
29 ohilum. e 1|2 ul eecoudo vi passò 
da presso per sette giorni continui, e 
la lambì quindi per 17,836,000 chilo­
metri. Abbiamo detto nube cosmica o Quda 
di cometa, poiché in quella di parecchi 
di questi astri l'analisi spettrale ha sco­
perta la presenza di composti dovuti a 
oianogene. sostanza chimica velenosis­
sime,' Hltrimenti conosciuta eotto il nome 
4ì acido prussico, ai quali composti 
probabiloiente si dov'è l'avvelenamento 
dalla pecore. Oltre le paure della po-
lazioni ignoranti è forse questo l'unico 
danno ohe una cometa abbia ficora ar' 
recato al nostro pianeta. 
*—'*^*^*^***''^''^^'*'^'*™'***^''**^ 

P l a n o t e r r a o a u p e r l o r o 
d'affittare In Via Gicugaa n, 3 6 , eoo 
corte e uso del giardino. 

Michel» Lessona. Usmorie d'Bll '7eooUo 
professore. « Piccola colleziona Mar­
gherita», Roma, G. 'Voghera editore, 
1898. 

B' un'operetta postuma dell'illustra 
scienziato italiano, dova egli ha diffuso 
la parte migliora e più abbondante del 
ano sano umorismo, ed il pittore 0 . Q. 
Br'nno ha dato la parte più argutamente 
geniale del suo vivace talento d'artista. 

Lo spirito allegro del vecchio pie­
montese, che passò tutta la sua vita 
traversa alle scuole, sprizza lietamente 
fin.-dalle, prima pagine, é nei ricordi del 
professore che rammenta la dolorosa via-
arucis degli esami, si rievocano milis a 
mille ricordi piacevoli nella mente del 
lettore, che fanno spuotara il sorriso 
sulle labbra e diffondono nell'anima una 
opofortevole serenità. 

Le pagine ohe riportano i curiosi e 
vivaci aneddoti fra professori e sco-
Isri, le risposte burlssob', gli inoidcati 
d'esame sono d'una comic.tà vera­
mente irresistibile E pnohl l'bri 'taliaoi, 
veramente, raggiungono uaii'abboudauza 
delio spinto e nulla varietà dei fatti, il 
livello alto di queste memorie. 

Michele Leesjna venne a mancare ai 
vivi proprio quando aveva promessa a 
un giornale di Roma la pnbblioazioiie 
di questi suoi rio >rdi ; e il g ornale an­
nunciando la dolorosa perdita scriveva : 

'« . , . egli non è p iù : Michele Lesiona è 
venuto a mauCjra proprio quando ci a-
veva promesso una serie di sue memo­
rie e di suoi ricordi che ognuno può 
immaginare di qiMÌe massimo^ inte­
resse sarebbero stati., > E sono appunto 
queste ilf«mon'e d'un vecchio profes­
sore, che, ritrovate dalla famiglfa fra 
le carte dell'illustre defunto, ora vedono 

Infine i la luce, nella veste smagliantemente bril 
lante delia' Piccola collezione Marghe­
rita, per cura deli'aditore Banco V o ' 
ghera di ( toma: quella eimp'aiica Gol-
lezione Margherita che in ^paoo tempo 
ci ha dato del De Amics e del Bersezio, 
del Barrili e del Miotegazza, e ohe, coma 
annunzia, al-prepara a darci.del D'Aa-
nunzio e dello Stecchetti e di altri sommi 
della nostra letteratura. 

Corriere commercialo 
Llatino uflOicIalo 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il giorno 21 muggia 1898. 

Grani. 
all'ott, da lira 

Pollame, 
al oMIogr, da lire 1.20 a 

,00 a MB 
1.10 a 1,:0 
1,05 a 1,16 
1,1S a l.aO 
1— a 1.0S 
0.70 a 0,80 
0,::- a 0.— 

capponi 
OalUns 
FoUi 
PolU d'India aaBchi • 

, fanimlne « 
Anitra • 
Oche novello •. 

n a paio motto 
Burro, formaggio e uova. 

Borro al cbilogr. da lire 1.70 a 1.90 
Borro del monto • » —.— a 0.'— 
Formaggio 5 5'!°',™'*" " ? — " S'"" 

" " (delpiano . . 0,— a 0,— 
I'» 1 III aoori al Quintale • S), t,»i.~ 
Uova alU (loliìna • 0,60 a 0.06 
Formelle di looraa al osnto p 1,05 a 3.00 

BoilBttina della Borsa 
ODIMB SS maggio ma 

« • a d i t a mag. HI imag, «3 
(tal. 0 7, atnlaatl «3.701 08.60 

" lino masadio. OS SO 03 70 
DatU i >/, az «mpona • lOBSO 108. •/( 
Obbllgaiianl Aaat Eoalat. » •/> ^^-'U 99.'U 

Carrana marldianall et . . . • 
• 8 VI Italiana ai soap. 

Fondiaria Baaaa d'Italia 4 •/• 

S '1, Bantu di Kapoì 
I Uitlne-Pontobita 

Sii 
Panovls 
Fonda Caia» fiiip, MihnoB"/. 
FraatiU FitYiacia di Udina . . 

!À.iifit Ibi 
Canta d'Ililis «x coapona . , . 

• di Uilin» , , . . . , . , 
• Popelaia "rimana . . . . 
a Cooptra In Udlneit . . 

Calonldtlg Udinua <t Otap. . 
• Veneta 

Boi'itk Ttsmili di U.lins . . 
• Farr. tletldlan. t i teap. 
• • Mtditarr. n toap. 

CaiBt i l g n a i a t * 
Fnwsia l'hium 
Otmania • 
Londra • 
AtatiUi ijanionolt . . . • 
Corona . , , , » 
Mapoioonl • 

V l t l m ! (IlapKCal 
Otivaart Farlgi n aoapona 

839 — 
31S,— 
« o a ­
si*,— 
418 — 
408,— 
5 1 7 . -
loa.-

789 -
130 -
1 8 8 . -

SB.— 
ISSO -
«37 . -

7 0 -
7IT — 
« 1 7 , -

107 30 
183 20 
97 33 

11»,--
81,BS 

91.55 

SS».— 
3U.— 
6oa.— 
S12.~ 
4 4 8 . -
4 9 6 . -
617 -
loa,-

789 -
ISO -
183 -

1 6 , -
1 8 5 0 -
S S 7 . -

7 0 . -
7 1 7 . -
6 1 8 -

107.Vi 
132 SS 
2733 

116,— 
112,-
ai.48 

oi.go 

SI CERCA 
Agronte G e n e r a l e in t ld lae per 
t m p o r t a n t l s s l m n Compas i t la 
d 'Àsa lenras ion l Dulia vUtt'ohe 
ha oltre un miliardo e mezzo di oapliali 
assicurati. , 

Rlch loata c n u x i o n e .-
Inoltrare domande e referenze Alla 

Ca«aotta P o s t a l e N . 9, PA­
DOVA. 

ffiALUTTIE BEBLl OCCHI 
O i P H T T I U B b L A V I S ' T * 

Specialista Doti Gambarotto 
Udine, via Meioatovecchlo, 4. 

Consultazioni tutti ì giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30. 

Visite gratuita al poveri lunedi, 
mercoledì e vonerdl, alle ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

.;2Sb». 
•;,•«£!* -z 

9-j.§'y': 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB B O a o i i B DI VIENMA { 

II camhio dei certiflcati di pagamanto 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 ' 7 . 8 O . 

L A B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a fraziona rotto il cam­
bio segnato |><ir i «ertiflnsti doganali. 

ANTONIO ANOBU lertnt* retpaniablla 

ACQUA DI PETANZ 
obe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata ' « l^a « a i u t a r e » • SISOI 
U S D A a U S S' OBO - D i m SIFLOUI 
B'OHOBS - U E B À a t l À S'ABftaiìISO 
a Napoli al IV Gocgressu Internazionale 
di Cbimica q Farmacia nel 1894 — 
SUEOSKTO OERTmOATI ITALIANI in 
otto anni. 

Conoessionario per l'Italia A > V . 
I t a d d o , U d i n e , Suburbio V'inaila, 
casa marchese Fabio MiDgilli, 

Rappresentante della V I T A L i f S 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
To.inn, surnieato di sicuro i:lfetto, 
IKCOUFASABILB e SÀItUTAElB ni non 
sempre ILHIOVUU zu i f i l ' >Ii raii;e per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

TlilteecouiilUlalleorelisn. , 
tSdtn» - Ti) dV Moute. 12 ~ VMnf 

La PolTere Rosea 
a bawe d i e b l u a . 

per Imbianehire i desti ; 
senza distruggerò lo smalto ' 

dello Stabilimento farmacentico^'O.'Oit* 
sariiii di Bologna, rinforza a preserva 
1 denti dallo malattie oui vanno «oggetti. 

Una scatola e e n t a S O ' -

Si vende presso l'Àmminlatrazion^ del 
giornale IL FRIULI. 

2 Tord-TripeT 
^ iafnllibilo distruttore dei TOPIj ^ 

> o.xn.,. , i . . r n n ""icomsndaai ^ 
or gli ani-' ^ 

pasta ba- • 
Ve 

^ SORCI, TALPE. — Raccomandali 
^ perchè non pericoloso per gli ani-' 

- muli domestici come la pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire * al p'.i(;oo presso l'Ufficio 

J^ Annunzi del giornale e li Priulì ». 
i • 

it 
(vadi arrlM in inarta pa(la*) 

k^' •Lxxxxxxp 
La Ditta Girolamo Zaciiin 

UDINE — Vìa Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 

H.75 R l ù o 
-'a— a 

Framonto 
Onnotnno 
QiftlloDe > 
GUUloaaìDO > 
SfigulA naon » 
BuRtardoue • 
Lupini • 
Cini][uu]itino <* 
Paglioli di jpianara » 

' • alpigiani « 

i Foraggi. 
ì. qaal. fi] qainta ds lire 0.— a 0.— 
;il. - ' # » 5.— a 6.30 

—a— a 
—.— » —.— 
ti.36 a —.— 
20.— ft 25.— 
«a.— a 84.— 

V 

V 
p " ^ | Magazzino trovasi grandemente assortito di 

V MoMli in legno ed in ferro 
^ 2 ® °^^ facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
" y j * concorrenza. 
• r ^ Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
)t^4Ì da ricevere in stile antico. 

ckxxxxxxx>fl 
É CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 

Mercatovecchio —• U D I N E — Via Cavour 

dell'all4 

'dalla ba58a)v 4.— a 4.85 
(II. • . . 0.— a 0. -

Paglia da lattiera • • • S.—a 4.85 
Medica • > • 1,— «6.40. 

1 praial dai foraggi aone (tiori daslo. 
Combustibili. 

Ugna tagliate al qnint. da lire 1.90 a *.06 
• in stanga m • 1,10 a 1,86 

Carbone di legna I onal, •> • 0,60 a 7l— 
• Il > • • 0 , - a 6.Z9 

Frutta. 
Oiliage al âintale da lira 36.— a 46,— 

DEPOSITO CARTE 
a macch ina ed a mano 

per invoitì ed imballaggio 
e per 

allevameiito bachi. 
PREZZI DI FABBRICA. 



IL F R I U L I 

gj^eiysorzioni per 11 Xrjì^i si ricevono eaclus^vamente pre3s^.||p^i|^ta||^|ipO|^^ly^j^maìe in Udine 

ni i-RKotrcv 

LOZIONE REIUVIMa 
j j ^ ^ ^ ^ j j f » r 

.oalvizÌ£(,, conservarfVriùppa e dà vigofe 
„A1 O J ^ E L U E Btó'BA ' 

Q««gt'dcqiia a composta di Bùti vogcEali, B38eujiJÌRlin*l)jte ,Uimpi. 
Non aolu fortifiott i capelli. H fa crtìEcti-.> o )i Ciillìei^ajmni^Mi o 
Baij) ìm fiuuHdo órevltìfio » fe.-ma ia c»aiitft, di«r«g8^kÌttP%"' ' . 
damic ctmtflmntìrttneiinfeiite forza ai capelli, Quistìo produtto min 
,Vtt./«iifiiBo corfàluì ch«ai 8ra^M!Wi(̂ H Qu«h«p«e8o per la uuUir^ 
ddt te |96bUa^ di cui Bi.coniRonKOJio, daaueggiano i capelli, catt»-
Biuifldtiti la atìjJorazittliQ o la cwluta, * < ^(j^ 

A t t e s t a t o 
.QuaQilQ diiHoittM) m Napoli, ho comperato a«l vostro ustorio 

i o H t ò l i g h a ili Lolion l'eruvleiine pW i imeì capelli che caduvano 
a cflft.e ho coiiOBcluto con plac«ra l« virlà di dotta Lotioiìe, la 
^imlc noli solo ha impedito ai capelli di cadere, mii quando ha 
telili U' ii'iilaiiom sulla ptìll« chiajiOStìiaJHia'^jsrri^W'iiiioni non ho 
otf Ulto fi aiccomfì desidero portare in America qtioHto vostro pro-

Siu-atu mt i l ntéclfieiAo ^^Uemei i a 12 i>oltislie « Livorno nel 
dd dòiiiiciiio. T firmato: Artiiro BraùiUtt^ 
Diverse i'(ì»tiiuaia dL,|iUaatatÌ cfae conserviamo, soao la, [iTOva 

più esldontfl 4eÌI'e|Hciy^a^dl detta Lozione. 

ZÌMt»T FRBRES 
Profutnlerl Chlmiol 

f ramlat! in divirs» Espostiioni con Diploma d'onore « metla* 
glia aVu, gd Iti IIV Oonjttfiio di OtOniisa t Birnuciit in NajioU 
con medaglia ù^m). ^^ < 

5 galleria Principe di Napoli 
a Via Calabrilio-rNgpotì 

Si vende a Lire'^l,SO, 3 e S la bottigllt 
Fsc ufiìlzloiie is MdDcl» ««ateiiiiil 80 la oli. 

Si iffttìde presso i principali profumiofi, parrucchieri 8 farmacisti in Udine presso 
Francese»}Uinìsini, Mercatoveccbio; iti TrevMu-presso. Zanetti UioTaant farmacista, Vii 
San MicMe N. 3; in Vrneain p esso il doti. Zampironi furmacistaì San Uoisè, e Ber» 
tini e Parenian, San Marco N. 319. 

& Ì Ì J R | Ì 1 J P P A ^ in bielolel ta? 

Usate jl CIJiJK'jrO «Fin di Secolo» 
del M. ch-ica^-.-Uff. A. FEBilJJIHi 

• UXegol^rmente brevettato). 
Sema molili'sanw"|eg!icci, esercita pressioae eia-' 

itica, locale, perfetta,' ns^iaodo completa liberta dai 
movimenii. insuperabile per prevenire e per guarir^ 
ernti» jttOipioM; Il più adatto per donne e giovanetti, 
Nessuno degli inconvenienti dei vecchi Cinti. 

Montatura semplice L. 4.76, uso aluminnio L. 5.75, 
vero aluminnio L. IM. 

psm £Mtdl^>t,|Mli^:, Pwori ^^^- Andrea Farmacia gii Ca9sarij;|,^^^Qle 
b!ognl.'"&dicaÌMo^ destro'^Isinilro a misura della qî copfenuza jjel corpo^^la 

riceveijanno il Cinto franco a domicilio. 

«NOVITÀ PER TUTTI 

Soopo dotta nostra Oasa h di rfindorlo di consumo 
^ono ra t e . * 

Verso cartclina i^it(;iia di 7,{re Z la difia A. Itaiifl spediiUi; tri 
jiftsi priUHit ffpnfo tu tutta Itttllii — Veiide'fi itrcsso tutti i 

' ^ pr.iucipal'b ffpoMi*»'*, ta,r^nacti.ti e prcfnmtih-i tisi l'augno e dai 
^^osststl nf Htìlano rauanhìl yfUaiii e camp. — - -
V^er«( . - l'crelll, raratltst e comii. 

• 7Ani, Cortesi e 

Io U d i n e trovasi presa» il parrucchiere s.gcor 
; ]^ .^g :e Io G c r y a a u i t t l io via Mi-rcatovecchio, 

iO alla boti 

All'Ufficio Annun 
zi dej friuli émriée 
, élficM!^*'^••• 
l.5o e S.SO 
.figlia. 

glia. 

a lire -i alla botti­
glia. 

/ I p q u a d i g c l s o -
lulnoalire l.SOiilla 
flottiglia. 

.4 e q u a Ce les t e 
•Mirfcau'a Vtvè&A 
alla bottiglia. 

CJerene an ie r i -
e§n». a lire ,4 a) 
B^zo. 

Tord-ti 'fpe cen­
tesimi 50 al pg-cop, 
,j|pti^aniKie. A. 

Loi igega a lire--3 
alla l)Qt,tiglia. 

^«TXXKEITXXZJX 

Bayfno S^^Jso-Jo^o-Broiaiato 
«fioatoìjro surrogato.al,BAQlSfOJ)! M M E 

,„(>rep9r,|to 4ìà,iifi9t|D,,Sif,,larga base '̂ a privati, da.collegi e dai prtnoi(|all Ospitali d'̂ tlalia 
Ila aoalola son 5i vende jo soajtole, ««usua dalle quali oooliafis la dose Deoessaria ppr an bagno. PrWaio.i 

jj.relpjtjva lalr^zion^Jjre, 1 ,̂50. 

.Kl^.lr R A T T O T A N I A RIANDÒ 
, ,^ei dĵ î)rWI.4i,.|*i)!Ìp«i!p causati da indigeslioai, nello nausee, sonnoleiue,' goùflori dì alopijco, eoo., il nostro 

, ,EstpatW.,d>,Tp^^f^^|;jip^<l9 rieaoe efasaoissiuio per la 'à'oa moderala'.•.«lyne pijfgidie. Al flao'oUjil^e 0.80. 

Pfodotti desila Società.Farmapet^tica PRETI e C. - MILANO. 
In rendita pressg ,<«(tó (e prtncipali^/anifnacie. 

l è l M i l O I E «E»̂ ^̂ ^̂  ITALIAM 
.R IPWWWVS» „SflgÌ9tà,fliî onì(n? 

,w 
Compartimento di Genova 

C»Bl-(g^4?t«io 
tal* f Emwto • varialo • 

•<• S«ÌeijStàWi mHiJ 
Sedi OiufpattltutilaiU PalenagiBunnal 

1 m P«r loiitmleo;e:|H6itoir|iil)$ 
toccando BARpBLLONA 

. Faptepe lostf ipi^&pOYÀ .tift 6 liiìigfelÉÉe 
„ ,C,a?a Speciale dell« SspÀetà «on W a v t .celetilmimli ilàfXwp'.cJa/Siip'.''' '" ':'••'. 

V per l'rabarco di passeggere mere! " • '^"M'jr w ^ n.t". - i , i n i 
•j'̂  I JIDIÌÌE -,i;i« Aqwlaj», N. 8* — IJI|IHE Comode it)8tell82|otii a bprdp,— TO.SIJI E^ },8.iJI0BHI —iillliiminaiiione a.lue9 elettrio». 

o|> »&..ipttsgio Vapore M A N I I L . L A ' '"" " ' - • • • ' • • •"• 
• y " p e r R i o Jfan.'^lf'o'e S a i i t ò s . " "" 

I . j 15 Giugna,|e(Mitale).iVa|tor9.>PEfiS^O 
i;i§l ,1 Xoanallatf 6300 — Comanìlania Ch f̂ielwili. .• -

Passaggi ^r|ttis«guL mare ai faiqig He .regolarmente «(istituite di o o n t a d i a i 

1° Biugno "(f oitftle)^ VUPUi-a . Q I B I O t. 
tonnellata eOQO —. C^j^daaiai Parodi. , , ijy 

ls,ui 

u i . - t S - ' ' « 

merci e passeggien diif Veaéiia per Ale^aDdriPtf*Egitto" #p6r''tfiètl'J-^rÌ!f 
Mar''R'«so 'Ilidie e due Xmerléhe'. "" !"•;..-scnr v ur-UA 

._. . _ , , „ - „ . , „_iri(f6rsi ln,|UcÌlli©.alia Casa Speqjale .della Sooiatà : 

i,ed,.lD Pr^T!;iqta |ille'̂ Sub-./|gep2Ì6^ d̂ èl|« ,Sp5jJo^jjfii),Dìt|, All'insegna^ 
Bomandara stainmli ,0 sohiarimentì. eh» alTunettono.a gi»-lt Volta.* ' 

' A ' w e r t e n a t e » Si accattano 
toccati dalla'Società, dèl| fjovante. Mar 

"*'''>er'lnfori|»pioi,i êdj J4%M „diri^^^ 
* >TOISIIQ P A K E ^ T p I conMftPra — V|!\,j%Tille3a .U. 34 

^vyiqta |ille'̂ Sub-./|gep2Ì6^ duella ,SpÌjJo^jjfii).DÌt|, All'insegna sociale, \ 
Bomandara stampati,o,pc|iia^J^ent|. ohe al,riji;ettoì^0|^^^' 

TORD-TRIPE 
Prqpjato %11'Esposizione.̂ di Parigi' 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 

Botti vuotedamlerfi 
Presso il si^. LEOPOLDO 

•8f i|lI^,A%QOBl«IA, siVtro. 
vano In rendita Botti yuùìe 
*iiigli#resi di rovere ^©I!a 
€i*aa%i«î  usate, per vino bian­
co, dello spessore di 70 mil-
linietri e della, cJipaqiftà <ìa 
m, 3^ e fino a 70 ettolitri. 

IN nini li iii,.i 

iiij^nw^HJWo jìfiowfiff'fffW'i ' 

, O R A H I O a^KHMinviiAniu 

ficolosa poi suddetti animaH. 
./Re? :(*n,iCì;(nfo|Jpr3i.colfa,̂ pa5l| Ĵ d̂esé ph^| pe-j,̂  

. jlSoloMa, 3Q I itiaio ;1^0. 
Bicbiariaino con piacere che il signor A. Con'saieuu ha fatto ne' no­

stri Stabilimenti j^^jî pin,' «ne,grj^ni,,f||MuM./i|Qtte fabbrica Paste in que­
sta Citta, due esperiment' el sìio'proparato acuo''TOtlll-TniI*l<: ; e l'e­
sito ne è stato compiete, on nostra i|>)ena,,̂ ddisfaz[î eV< ^ ''̂  

Ut fede 

Pacchetto grande L. l.OO — Piccola L. O.SO. 
Trovasi vendibile in UDlNIì, ,pi;;ssa l'ufticio annunzi del giornale « Ilj 

FH((7IILJ>, Via del(^ Prefettura N: 6. 

PavUHt* 
*k nom 
M. 1.53 
0. ,d.lS 
U.* (1.06 
D. 11.26 
0. li.20 
0. 17.80 

, D. 1̂ 0.23 

Arriti I Ptrumt 

S.6? 1 0. Ut 
O. 10.SO t).i9 

14, IC 
18.30 

i?8Jt7 
JÌ3.0S 

D. U.IO 
M."17.85 
•M. 18.S0 
9. 2i.;6 

<!') <)ue«tD tmo li fwms a Fordenont. 
O Parta da Fardenane. " 

Arrivi 
k Dama 

7.40 
10.0B 
IG.U 
16.66 
Sl.'tS 

iSS.tO 
<3.04 

•A innia A n»'<«aK. t ai Poanaa. *, fanti 
lì. tu 10.- IM.' sloS '».»6 
M U.5B 17.16 IM. U.B» 17.0S 
M •.18,20 2032 I U. 20.10 21)69 
Coinoldtnza — D» Portograaio par Vanesia' 

alle ora 10.10 t:V>M a con tutti .i tnai la 
esìncideaia eoa Ttie»t«f fa ,"•')•»» tutti i 
treni sono in ooiucidenza eon tjdine ed il primo 
e tono con Trieste. 

Con esso chiunque .può sti-
naro a,.}4iC(i:lo,,spni, 
Conserta la biancheria. .. i 
.̂iilì' ive»^%i m!^9^i^U>^ìcamko-

aa n i K i a POHTiaaa" sa F0imiaii.°< ¥ ' B * ^ 
9.- «.óo ' 8 66 • 0 . 6.10 IKK^.il. 
D. ).li6 • 9.61 D. g.39 "U.* 
d. iidM "18.« 0. 'f«.19 1 "M.OS 
D.siT.oa •19.09 ' 0 . letsB - 1 9 . 4 0 
0, 17.S( ni,v).,. iSi i8.3t ; 30 .06 

IMT ;6.0« 
MI. 9.B.a 

,M. 17.10 
;^,»i«oB 

10.18 
laai 
17.38 
S2.83 

'.à%T 

BÌ.a.«iomaio' ATuaaTH 
M. 6.10 6.16 
0. ..B.6S naa 
M. )e.|16 .; ,,18.15 
0., 21.06 13.40 
,(*)' Quatto trono'parta t 

D A n n s n 
'li. 6.20 
M. 9 . -
M. 17.86 
M.* 21.40 

a Cervignaao 

AS.aioaata 
(8.60 
1 2 . -

' 19.25 
23.— 

Di.' ÓilUMnl'k sVA Îtll'. 
0 . 'D.itJ ' "•«.l»' ' 
H. 14.3S .16.2G 
0. .f«.40 19,26 . 

kk SPlzJMa. 
0. lAi 
M, 13.16 
0 . , 17.1)0 

A CAHilUA 
'i>8i3S 
' U . r -

.W.ta 
DlCiSlBSA A l>q|iIUI3>, 
0 . ,646 a.«2 , 
0. 19.13 .9.60 ' 
0 . Ì9.06 19.60 

DAPOaTOG^U 
0 . s,io 
0. i S W 
0. tO.45 

ICASAMA 

'18.60 
' ' a i j i6 

(*) Qâ vti troni vercKnno;',,Qff«tUitti soltftqto noi 
giortil fosti vi* 

ops;o SI;LLÀ ^ ^ m A W,o|ffi 
aAnina 

'0.' %li 
D. 8 . -
H. 16.42 
a' 17 26 

10.B7 
19.46 
20.80 

DA 
A. 
U . 
D 

Tuasn 

. 9 .— 
; 17.36 
20.4fi 1.80 

Udioe, 18(?8 — T p.iUroo Buiwia. 

Fa;;i«ti2a ^ î m'ifr 
•Alimi 

, B, A. a— • « ! » 
-'K-Ainiao' ••T8'.--' 

.4; 

Paf^tiutt Ap'firi 

'È. A. 
'"Wiia"'4i^Di«4a,26 

3.10" 

..Souzâ bisogDiXid'opecaitaijCMUatuUa 
, ..faciliU si puolpciàaìè il'prUHtf-ilio-

bigUo. ,-,„3fpn.tel.J)r^sfi),i t^}ei"'-
nistraiione del 1 Friuli » al preMO 
di Cent. HO la Bottiglia. 

0|ieli peraonal — aentipont^l, 
CÙe BC985 a'inoontre —1 if&ÙiX»d^fA, 

....Si (ssqiiss iSÙlùt -e.Àe.otài ebra ica: 
Ai uĵ nn bujp̂ i - dlAmar(!,;ia,ej;:o-lC) 
Uliatina ^ sere:.—iio|.|iarA,je«l'a. 

" Ma W xtJimdiaL-ìlis — 'sa i b i nwis 
Disèi bg f̂'ar,' T̂JTTI.ÀII spaeiar ! 

(•) Vél/at^acista L. ^m^i,gi^ms»f 


